
Nuove tensioni in Polonia 

I vescovi polacchi accusano 
il governo Rakowski: 
«Sabotate le trattative» 

• i VARSAVIA Rimasta nel 
t ombra finora attenta a non 
tendere troppo i fili sottili del 
dialogo stabilito con le autori 
tè la Chiesa polacca stavolta 
e scesa in campo per denun 
dare gli «ostacoli- e le diffi 
colta pregiudiziali che il go 
verno di Varsavia frappone ai 
colloqui con Solidarnosc 

In una dichiarazione firma 
ta dal segretano della conte 
renza episcopale 1 arcivesco 
vo Bromslaw Dabrowski si 
critica apertamente la chlusu 
ra da parte del governo dei 
cantieri navali «Lenin» di Dan 
zica che viene definita «un al 
to politico che non favorisce 
I idea dell intesa» Le crìtiche 
ali operato di quello che do 
veva essere II governo di «uni 
tà nazionale» pero non firn 
scono qui La lettera - che 
non è stala publicata sulta 
stampa ufficiale - attacca an 
che la «campagna propagan 
distica contro il pluralismo 
sindacale» e «la mancata rea 
lizzazione dell accordo sulla 
fine delle repressioni nei con 
fronti dei partecipanti agli 
sciopen di questanno» La 
mancata nassunzione degli 
oltre cento minaton licenziati 
in seguito a quegli sciopen 
scrivono i vescovi «mette in 
dubbio la credibilità delle au 
torìtà statali» anche per quan 
to concerne la loro volontà di 
un accordo 

Per la prima volta da quan 
do è stato nominato primo mi 
nlstro Miecyslaw Rakowski 
cosi viene direttamente accu 
sato da quella stessa fonda 
mentale componente della 
società polacca che dovrebbe 
avere compiti di mediazione 
alla «tavola rotonda- fra go 
verno e Solidarnosc L indice 
della Chiesa è ora puntato 
non verso una scelta contin 
gente del governo Rakowski 
ma contro quella che sembra 
essere diventata la strategia di 
Varsavia attaccare ai fianchi 
Solidarnosc provocare uno 
scontro intemo al sindacato 
«illegale» fino al punto da far 
to giungere alle sospirate trat 
tative debole e sfibrato 

Le accuse del documento 
vanno infatti oltre la decisione 

Mieczyslaw Rakowski 

del governo di chiudere i can 
Iteri «Lenin» di Danzica I ve 
scovi sottolineano che la rlfor 
ma economica può essere 
portata avanti solo se viene 
realizzata «parallelamente a 
quella politica» e sottolineano 
la «necessita di nuovi colloqui 
onde evitare azioni che osta 
colino il dialogo nazionale» Il 
documento spiega che queste 
«azioni* fanno parte di un di 
segno complessivo E i vesco
vi ricordano le recenti dichia 
razioni de) primo ministro 
contro il pluralismo sindacale 
mentre invece dai colloqui 
della fine di agosto fra Walesa 
e il ministro degli Interni Ki 
szczak era filtrato un atteggia 
mento molto più possibilista 
da parte delle autorità polac 
che Secondo fonti episcopa 
li anzi ai colloqui vennero 
raggiunti accordi precisi sep
pur informali E Walesa potè 
rientrare a Danzica con un as 
so nella manica che gh con 
senti di far digerire ali ala ol 
tranzista del suo sindacato 
I avvio di trattative con II co 
verno la promessa di Ki 
szczak che Solidarnosc sareb 
be •ornato un sindacato lega 
le 

Il progetto di riforma costituzionale 
proposto da Mosca respinto 
all'unanimità dal Parlamento estone 
Approvata una risoluzione di sovranità 

Il Soviet dell'Estonia 
chiede più autonomia 
Mentre migliaia di manifestanti si radunavano da 
vanti alla sede del Soviet supremo a Tallin 1 parla 
mentari estoni iniziavano ieri la discussione sui prò 
getto di riforma costituzionale (alla fine respinto 
ali unanimità) proposto da Mosca ma largamente 
contestato con richieste di soluzioni autonomisti 
che ben più radicali Primo ministro e stato nomi
nato il riformatore Indrek Toome 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

I V MOSCA Mentre Cebn 
kov Medvedev e Sliunkov - i 
tre membri del Politburo del 
Pcus inviati a sedare le tensio 
ni nazionali - prolungano la 
loro permanenza nelle repub 
bliche baltiche si è aperto ieri 
il Soviet supremo dell Estonia 
Ali ordine del giorno il tema 
più scottante il giudizio sul 
progetto di riforma costituzio 
naie che dovrebbe essere ap
provato dal Soviet supremo 
dell Urss alla fine del mese e 
che invece viene duramente 
accusato di violare i dintti e la 
sovranità delle tre repubbli 
che federate (Estonia Letto 
ma e Lituania) Fin dalle prime 
battute della discussione è ap
parso chiaro ieri che i depu 
tati estoni - un pò meno dei 
due terzi del totale nel Parla 
mento repubblicano - sono 
intenzionati a dare battaglia 
Di fatto essi rappresentano 
una parte cospicua del Partito 
comunista estone largamente 
influenzato dalle spinte auto 
nomiste che promanano dal 
•Fronte popolare» Si spiega 
cosi il tono preoccupato del 
discorso che Cebnkov aveva 
tenuto alla vigilia di fronte al 

1 attivo del partito Del resto lo 
stesso nuovo capo del gover 
no estone Indrek Toome 
eletto ieri al posto del dimes 
so Bruno Saul è uno dei so 
steniton della riforma econo
mica che dovrebbe concede 
re piena «autogestione im 
prenditonale» alla intera re 
pubblica Nello stesso senso 
si e pronunciato nel dibattito 
il presidente del Soviet supre 
mo estone Arnold Runtel cn 
ticando il progetto di nforma 
Ma la questione dei dintti na 
zionall linguistici e culturali 
delle tre repubbliche baltiche 
lungamente compressi n 
schia di trasformarsi in un 
conflitto assai seno non solo 
tra il centro moscovita e la pe 
nfena baltica ma anche ali in 
terno di ognuna delle tre re 
pubbliche La politica di ìm 
migrazione di altre nazionali 
tà spesso furbescamente per 
seguita da Mosca negli scorsi 
decenni oltre che risultato 
oggettivo dei processi d inte 
grazione ha Infatti mutato 
profondamente la composi 
zione nazionale di Estonia 
Lettonia e Lituania 

Le percentuali di «non batti 

ci» sono da tempo vicine alla 
meta della popolazione E ora 
queste grosse «minoranze» 
russe bielorusse ucraine si 
stanno mobilitando nei cosid 
detti «Fronti internazionalisti» 
a tutela delle posizioni acqui 
site Gorbaciov parlando a 
Onol ha detto che la direzio
ne del partito «non vuole 
drammatizzare» la situazione 
invitando tutti alla ragionevo 
Ie2za Ma 1 atmosfera appare 
poco propizia ai compromes 
si len a Tallinn migliaia di ma 
nifestanti estoni si sono riuniti 
nella piazza antistante il So 
viet supremo agitando siogan 
di chiara intonazione anticen 
tralista mentre I intera popo
lazione era riunita davanti ai 
teleschermi per seguire la tra 
smissione in diretta del dibat 
tito parlamentare I «non esto 
ni» hanno invece fatto riunioni 
sui luoghi di lavoro nsponden 
do ali appello del «fronte in 
temazlonalista» Nonostante il 
progetto gorbacloviano dì 
modifiche costituzionali con 
tenga numerose innovazioni 
progressive appare evidente 
che - come scriveva la «Pra 
vda» domenica scorsa - la di 
scusatone sta andando al di là 
delle modifiche proposte e 
pone sul tappeto una quantità 
di questioni che i legislatori 
moscoviti vorrebbero dilazio
nare nel tempo La stessa bre 
vita del tempo concesso ali e-
same del progetto - circa cm 
que settimane - doveva servi 
re a evitare questo rischio Ma 
molti anche tra I sosteniton di 
Gorbaciov non sono d accor 
do e lo dicono apertamente 
La «Tnbuna moscovita» il 

club politico fondato un mese 
fa da un nutrito gruppo di ac 
cademicj e intellettuali ha 
chiesto dopo acceso dibatti 
to di spostare al primo feb
braio la conclusione della 
consultaziore popolare per 
dare tempo •! tutte le posizioni 
di espnmers Ma il dibattito di 
Mosca è assai meno pencolo 
so di quello n corso a Tallinn 
Riga e Vilmus dove centinaia 
di migliaia d persone sembra 
no non disposte a dilazionare 
nel tempo soluzioni autono 
mistiche rad cali È ben diffici 
le per non dire impossibile 
che Gorbaciov possa accetta 
re il nnvio del Soviet supremo 
dell Urss o un cambiamento 
del suo ordine del giorno Eie 
speranze dei riformatori «mo
derati» puntano dunque su un 
compromesso che permetta 
di spostare le decisioni alme 
no fino ali effettuazione del 
plenum sulle nazionalità già 
annunciato ufficialmente nel 
pnmo semestre dell anno 
prossimo Da qui il tono aliar 
mato dei discorsi dei massimi 
leader del Pcus II partito loca 
le si trova premuto - I analo
gia con I Armenia è forte - da 
un movimento di massa com 
patto e «irnducibile» che in 
fluenza le sue stesse fila 

Circa 200mila persone nu 
nitesi len sera ad Erevan si 
sono pronunciate in favore di 
uno sciopero di ventiquatt ore 
da attuare domani a sostegno 
delle rivendicazioni degli ar 
meni del Nagomi Karabakh 
la regione autonoma popolata 
prevalentemente da armeni 
ma inclusa nella repubblica 
della Azerbaigian 

Una manifestazione in Estonia ad agosto 

«Sakharov, un precursore» 

Un giornale sovietico 
che lo insultò nel passato 
ora elogia il fisico 
• I MOSCA Genio della f si 
ca uomo integerrimo antesi 
gnano della nforma combat 
tente irriducibile per la liberta 
di pensiero e per i diritti urna 
ni questo a grandi tratti il 
profilo del premio Nobel per 
la pace Andrei Sakharov trac 
ciato dalla «Literaturnaja Ga 
zeta» lo stesso settimanale 
(con lo stesso caporedatto 
re) che cinque anni fa pubbli 
cava articoli infamanti sull al 
lora capofila dei dissidenti e 
soprattutto su sua moglie Eie 
na Bonner 

«Sakharov era e nmane un 
intellettuale russo con la sua 
fedeltà alt idea della lotta per 
una società giusta e fatta a mi 
sura d uomo» scrive ora il 
giornale aggiungendo con 
implicita autocritica che ciò e 
vero «anche se gli uomini mal 
influenzati dai mezzi d ipnosi 
di massa non credevano alla 
sincerità ed alla purezza mo 
rale di colui che si batteva per 
la loro libertà» 

•Protetto fino a un certo 
punto dalla sua notonetà e 
dall enorme ruolo che aveva 
svolto nella creazione delia 
bomba ali idrogeno ( ) Sa 
kharov nel 1980 alla vigilia 
dei Giochi olimpici dopo un 

intervento che condannava 
I ingresso delle truppe sovieti 
che in Afghanistan e stato 
senza istruttoria e senza prò 
cesso espulso da Mosca co
me furono espulse le prostitu 
te che non dovevano detur 
pare il volto della capitale agli 
occhi degli atleti di tutto il 
mondo» prosegue il giornale 
«Le prostitute pero - continua 
I articolo della Literaturnaja 
Gazeta - sono presto toma 
te mentre Sakharov e la mo 
glie dovettero restare in isola 
mento a Gorki per quasi sette 
anni» 

Il settimanale ncorda un 
episodio singolare II giornali 
sta Nikolai Jakovlev che ave 
va accusato Sakharov di seri 
vere i suoi «libelli antisovieti 
ci» perché picchiato dalla mo
gi e «agente del sionismo e 
del Pentagono» si mento «un 
giudizio raro ai nostn tempi -
senve il giornale - uno schiaf 
fo da parte dello stesso Sakha 
rov» L episodio conferma ciò 
che di Sakharov aveva scntto 
un altro grande fisico sovieti 
co Piotr Kapitsa che in un te 
legramma a Breznev affermo 
«Sakharov ha un carattere in 
sopportabile ma e un grandis
simo scienziato» 

Praga 

Yakovlev 
dà lezione 
di glasnost 
I H PRAGA Alexander Ya 
kovlev membro dell Ufficio 
politico del Pcus è riparlilo 
ieri da Praga al termine di 
una visita «di lavoro» dopo 
aver impartito una lezione di 
glasnost ai dmgenti locali 
In un intervista rilasciata al 
I organo del partito comuni 
sta cecoslovacco «Rude 
Pravo» alla radio alla tele 
visione e alla agenzia Clk 
I esponente sovietico ha au 
spicato in particolare elasti 
cita mentale nei confronti 
dell informazione 

«Se si fa professione di 
democrazia di informazio 
ne aperta bisogna pubblica 
re anche le opinioni diverse 
che piacciano 0 no» ha os 
servato «L unica cosa chi" 
dobbiamo evitare sono lo 
imprecisioni » 

Yakovlev molto vicino al 
presidente sovietico Mikhail 
Gorbaciov ha anche posto 
1 accento sulla necessità di 
riservare più spazio ali attua 
liti intemazionale «Penso 
che i nostri giornalisti - ha 
rilevato - debbano dare atti 
vamente maggiori informa 
ziom sulla situazione esi 
stente negli altri paesi A me 
sembra che esistano pareo 
chie riserve» Un altra (ree 
ciata e stata riservata allo sti 
le «protocollare» che prava 
le nell informazione gioma 
Ustica dei paesi dell Est eu 
ropeo 

Il giorno prima durante 
un intervento presso la 
scuola del partito comunista 
cecoslovacco nella capita 
le 1 alto esponente del Pcus 
aveva spezzato una lancia a 
favore del «pluralismo so 
cialista» 

Al LETTORI 
La nstrettezza di spazio dovu 
ta ali alto canco pubblicitano 
non ci consente oggi di pub 
blicare I inserto settimanale 
«Andata e Ritorno» e la pagina 
delle lettere e delle opinioni 
Ci scusiamo con I lettori 

— — — — — Nei maggiori centri abitati la media nazionale del 16% è abbondantemente superata 
Pechino vede nella crisi agricola il nodo da sciogliere con più urgenza 

Inflazione al galoppo nelle città cinesi 
Grazie alla «frenata» decisa dal partito e dal gover
no in Cina si spera di chiudere 188 con un tasso di 
inflazione che non superi il 20 per cento Ma il 
prossimo sarà ancora un anno di sofferenza e solo 
per il 1990 viene promesso un aumento dei prezzi 
al dt sotto del IO per cento E per combattere 
1 inflazione si riscopre 1 agricoltura 

DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

• 1 PECHINO In questi gior 
ni il panorama della città e 
completamente cambiato e il 
traffico è diventato ancora 
più caotico Lunghe file di 
autocarri arrivano dalla prò 
vlncia e piccole colline verdi 
hanno invaso piazze strade 
cortili degli uffici pubblici e 
il grande momento fonda 
mentale nella vita dei pechi 
nesi dell acquisto dei cavoli 
per il prossimo inverno Con 
tranamente a quanto era sta 
to annunciato e si temeva il 
prezzo e rimasto invariato e 
anche per questa ragione 
forse a Pechino nell ultimo 
mese e è stato un calo del 
I inflazione di mezzo punto 
risultato di cui il governo mu 
nicipale va particolarmente 
fiero come segno di inver 

sione di tendenza 
Ma non e è troppo da es 

sere ottimisti secondo le ci 
fre ufficiali fornite dalla com 
missione statale dei prezzi a 
Pechino quest anno I mfla 
zione ha toccato il 30 per 
cento anzi il 29 9 per cento 
per essere esatti Nelle tren 
tadue principali citta cinesi 
capitale compresa I aumen 
to dei prezzi e stato del 30 7 
per cento con Canion che 
ha battuto tutti i record atte 
standosi sul 40 per cento Se 
si fa la media per I intero pae 
se da gennaio a settembre 
1 inflazione si e attestata sul 
16 per cento ma alla com 
missione prezzi non sono si 
curi di arnvare alla fine del 
1 anno tenendosi sotto il ven 

«Gorbaciov mi ha detto» 

Andreotti racconta 
in un libro 
l'incontro al Cremlino 
M ROMA *L Urss v sta da vi 
ano» è il nuovo libro di An 
dreotti di cui «L Europeo» an 
ticipa oggi il capitolo dedicato 
al colloquio con Gorbaciov 
Eccone un «assaggio» I due 
uomini politici discutono sulla 
complessità delle sperequa 
zioni esistenti nel campo degli 
armamenti convenzionali An 
dreotti osserva «Se uno ha 
una mazza da 10 chilogrammi 
e un altro di 20 vince forse 
chi ha i muscoli più forti » 
«Prima che luno sollevi la 

mazza di 20 chilogrammi - ri 
batte Gorbaciov - I altro lo ha 
già colpito!» 

Sul contributo europeo al 
dialogo Est Ovest Gorbaciov 
sostiene che «proprio negli ul 
timi anni 1 Europa ha voluto 
dare un proprio contributo 
Sarebbe un errore grossissimo 
ridurre il peso dell Europa alla 
sola economia Un problema 
sempre presente aggiunge -
è il sospetto dell Europa occi 
dentale che le nostre solleci 
(azioni vog) ano farle rompere 
i legami con gli Stati Uniti» 

ti per cento O meglio dico 
no che e possibile solo a pai 
to che vengano subito messe 
in pratica le «misure» decise 
dal Comitato centrale e dal 
governo Ma anche cosi con 
quel 20 per cento come me 
dia generale non si scherza 
E ancora per il prossimo an 
no non e e molto da aspet 
tarsi anche se come risarcì 
mento il governo ha già an 
nunciato un ritocco a salari e 
stipendi Una riduzione sen 
sibile delta inflazione al di 
sotto del dieci per cento 
sembra possa profilarsi solo 
a partire dal 1990 Sono cifre 
ufficiali previsioni ufficiali 
ragionamenti ufficiali 

Naturalmente questi au 
menti sono stati calcolati in 
riferimento a un «paniere» di 
beni più legati alla vita di 
ogni giorno dall olio allo 
zucchero ai cereali alla car 
ne di maiale alla verdura al 
cotone Per prodotti fuori 
pan ere» si sono avuti anche 

aumenti del cento duecento 
per cento Finora i cinesi sia 
in estate che in inverno han 
no usato indumenti di colo 
ne poi con il benessere e 
arrivata anche la scoperta 

degli indumenti di lana Ma la 
pregiata matena prima della 
Mongolia o del Xinjiang fi 
nora destinata al mercato 
straniero non era in ogni ca 
so sufficiente per I esplosio 
ne del mercato interno E i 
nuovi bisogni cinesi sono sta 
ti soddisfatti con la lana com 
prata in Australia alle cifre 
del mercato internazionale 
lontano anni luce dai prezzi 
cui erano abituati i cinesi per 
i loro indumenti di cotone E 
lo stesso è accaduto per una 
sene di altri prodotti o mate 
ne prime per il boom dell in 
dustna cinese Insomma le 
prime avvisaglie di benessere 
hanno creato una forte do
manda di beni prodotti qua 
lita e di conseguenza, una 
esplosione dei prezzi E una 
sequenza classica che i cine 
si hanno forse sottovalutato 

Altrettanto classica la ri 
sposta che e stata data dal 
Comitato centrale e dal go 
verno Infatti quella che e 
stata chiamata una operazio 
ne di ordine» e di «rettifica» 
e in realta una mini manovra 
recessiva dagli effetti ancora 
non chiari e percepibili nella 
loro interezza Comitato cen 

trale e governo hanno deci 
so comeenoto di ridurre la 
massa di moneta in circola 
zione (chissà forse si può 
parlare di stretta creditizia) e 
di tagliare del 20 per cento 
gli investimenti tmmobilian 
Di conseguenza dice il prò 
fessore Gao Tiesheng della 
commissione centrale prez 
zi servirà meno acciaio e 
quindi il suo prezzo scende 
ra Centinaia e centinaia di 
migliaia di contadini sono ar 
rivali in questi anni nelle citta 
per fare gli edili nelle migliaia 
di cantien che hanno costruì 
to nuove fabbriche grandi 
alberghi uffici pubblici stra 
de di scommento veloce 
stadi Questi contadini tra 
sformati in edili sono stati 
delle bocche in più da sfama 
re nelle grandi citta la do 
manda di grano e cresciuta e 
il prezzo anche 

Ora tutta questa gente vi 
sto che I attività edilizia viene 
bloccata se ne tornerà in 
campagna e nelle citta la 
pressione per il grano dimi 
nuira e cosi anche il prezzo 
Come dire l inflazione verrà 
ridotta non perche vi saran 
no più beni sul mercato ma 

I primi soccorsi alle vittime della strage compiuta da un neonazista a Pretona 

perché vi sarà meno gente a 
chiedere Approdo del resto 
inevitabile visto che in que 
sto momento la Cina piutto
sto che produrre una mag 
giore quantità di beni da met 
tere sul mercato deve fare i 
conti innanzitutto con quelle 
che da noi si chiamano 
«strozzature strutturali» Non 
ha energia ha un sistema di 
trasporti a pezzi ha una agri 
coltura non proprio in buona 
salute il che significa cereali 
insufficienti e a prezzi alti Si 
e corso allora ai npan non 
e è propno bisogno di ali 
mentare il malcontento ne) 
paese facendo mancare o 
facendo pagare molto cari il 
pane il riso la pasta La «fre 
nata» e stato deciso in una 
nunione di governo dedicata 
alla agricoltura non riguarda 
la politica agricola anzi I ac 
cento della politica econo 
mica toma di nuovo sulle 
campagne sulla produzione 
di cereali e di cotone Sareb 
be un grave errore ha detto 
il vice pnmo ministro Tian 
Jiyun credere che in Cina il 
problema del cibo e del ve 
stiano sia stato definitiva 
mente nsolto 

Pretoria 

Neonazista 
l'autore 
della strage 
M JOHANNESBURG E sta 
to un autentico massacro 
Barend Strydom I ex poli 
ziotto bianco ventiduenne 
che I altro ieri in preda a un 
accesso di odio razziale ha 
seminato morte e terrore fra i 
neri nel centro di Pretona ha 
lasciato dietro di se 6 morti e 
16 lenti Secondo diverse te 
stimonianze il giovane ap 
partenente a un gruppo neo 
nazista boero ha affrontato 
le sue vittime con un cinico 
sorriso sulle labbra 

Istituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1987-1994 A TASSO VARIABILE 
2 ' emissione di nominali L 500 miliardi (AB116010) 

La terza semestral tà d interessi relativa al periodo 1 ° giugno/30 novembre 1988—fissata nella 
misura del 6 25% al lordo della r tenuta f scale del 12 50% — verrà messa in pagamento dal 
1° dicembre 1988 in rag one di L 273 438 nette per ogni titolo da nominali L 5 000 000, contro 
presenta; one della cedola n 3 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n 4 relativa al semestre 1 ° dicembre 1988/31 
magg o 1989 ed esgibile dal 1 °g ugno 1989 è r sultato determinato a norma dell art 3 del re
golamento nella misura del 6 50% lordo 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1983-1988 A TASSO VARIABILE 

(ABI 11455) 

Si ricorda che dal 16 dicembre 19BB 
— sarà messa in pagamento la dee ma ed ultima semestralità di interessi relativa al periodo 

16 g ugno/15 dicembre 1988 — f ssata nella misura del 6 50% al lordo delia ritenuta fiscale 
del 10 80% in ragione di L 57 980 nette per ogn t tolo da nominati L 1 000 000 contro 
presentazione della cedola n 10 

— scadrà il term ne di durata del presi to e saranno nmborsab li tutti i titoli del taglio unico da 
1 000 obbl gaz on per ti valore nom naie di L 1 000 000 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1983-1989 A TASSO VARIABILE 
(ABI 11456) 

Dal 16 dicembre 1968 
— sarà messa n pagamento la dee ma semestral tà di interessi relat va al periodo 16 g ugno/15 

d cembre 1988 — f ssata nel a m sura del 6 50% al lordo della r tenuta ( scale del 10 80% — 
in rag one d L 23 192 nette per ogn t tolo da nom nali L 400 000 (valore vigente sino al 
15 d cembre 1988) contro presentaz one della cedola n 10 

— sarà r mborsata la quarta quota annuale d ammortamento d L 200 000 per ogni t tolo del-
I or g nar o valore nom naie di L 1 000 000 contro presentaz one del relat vo tagl andò D 

S rende noto che I tasso d rend mento del semestre 16 dicembre 1988/15 giugno 1989 calco
lato a norma dell art 3 del regolamento é par al 6 30% che r sulta nfer ore al min mo garantito 
prev sto dallo stesso art 3 Conseguentemente I tasso di nteresse della cedola n 11 in paga
mento dal 16 g ugno 1989 è stab I to nella m sura del 6 50% lordo 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1985-1999 A TASSO INDICIZZATO 
(ABI 14445) 

La sesta semestral tà d nteress relat va al per odo 16 g ugno/15 dicembre 1988 — fissata nella 
m sura del 5 95% al lordo della r tenuta f scale del 12 50% — verrà messa tn pagamento dal 
16dicembre 1988 nragoned L 260 313 nette per ogni titolo da nominai L 5000 000 contro 
presentaz one della cedola n 6 
Si rende noto che il tasso d nteresse della cedola n 7 relat va al semestre 16 dicembre 1988/15 
giugno1989edesgbledal16gugnoi989 è r sultato determinato a norma dell art 3 del rego
lamento nella m sura del 6 15% lordo 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1986 1995 A TASSO INDICIZZATO 
(ABI 14499) 

La sesta semestral tà d nteress relat va al per odo 16 g ugno/15 d cembre 1988 - fissata nella 
misura del 6 05% al lordo della f tenuta f scale del 12 50% — varrà messa in pagamento dal 
16 dicembre 1988 nragoned L 264 688 nette per ogni t tolo da nominali L 5000 000 contro 
presentaz one della cedola n 6 
Si rende noto che I tasso d nteresse della cedola n 7 relativa al semestre 16 dicembre 1988/15 
giugno 1989 ed es g bile dal ie g ugno 1989 ór sultato determ nato anormadellart Sdelrego-
lamento nella misura del 6 30% lordo 

Casse incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO DI SANTO SPIRITO BANCO DI ROMA 

10 l'Unità 
Giovedì 
17 novembre 1S 

iìllli 


